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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 13 giugno 2025.

Albano, Ascani, Bagnai, Barbagallo, Ba-
relli, Bellucci, Benvenuto, Bicchielli, Bi-
gnami, Bitonci, Bonetti, Boschi, Braga,
Brambilla, Calderone, Calovini, Cappel-
lacci, Carè, Carloni, Casasco, Cavandoli,
Cecchetti, Centemero, Cesa, Cirielli, Colo-
simo, Alessandro Colucci, D’Alessio, Della
Vedova, Delmastro Delle Vedove, Donzelli,
Ferrante, Ferro, Foti, Frassinetti, Freni,
Gava, Gebhard, Gemmato, Giachetti, Giglio
Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Guerini, Gusme-
roli, Leo, Lollobrigida, Lupi, Magi, Mangia-
lavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Michelotti,
Minardo, Molinari, Mollicone, Molteni, Mor-
rone, Mulè, Orsini, Nazario Pagano, Pi-
chetto Fratin, Prisco, Rampelli, Marianna
Ricciardi, Riccardo Ricciardi, Richetti, Rixi,
Rizzetto, Roccella, Romano, Rotelli, Scerra,
Schullian, Siracusano, Sportiello, Tajani,
Trancassini, Traversi, Tremonti, Varchi, Vinci,
Zaratti, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 12 giugno 2025 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE LUPI ed altri: « Modifica all’articolo
75 della Costituzione in materia di inizia-
tiva del referendum abrogativo » (2451);

TUCCI: « Disposizioni per agevolare
l’accesso ai fondi e ai finanziamenti dell’U-
nione europea » (2452);

DORI: « Modifiche alla legge 8 marzo
2000, n. 53, concernenti l’istituzione di un
permesso retribuito per i casi di malattia o
morte dell’animale di affezione » (2453);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE BALDINO ed altri: « Modifica all’ar-
ticolo 75 della Costituzione in materia di
quorum per la validità del referendum abro-
gativo » (2454);

CAROPPO ed altri: « Modifiche alla
legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di
trasporto di persone mediante autoservizi
pubblici non di linea, servizi di taxi e di
noleggio con conducente » (2455);

DE BERTOLDI: « Delega al Governo
per la revisione dei criteri di determina-
zione dei compensi dei liberi professionisti
iscritti ad albi o ordini professionali » (2456).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

IX Commissione (Trasporti):

ROMANO: « Modifiche agli articoli 72 e
80 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e altre
disposizioni in materia di introduzione del-
l’obbligo di installazione di dispositivi di
videoregistrazione sui veicoli a motore »
(2387) Parere delle Commissioni I, II (ex

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GIUGNO 2025 — N. 493



articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni), V,
VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del Rego-
lamento, per gli aspetti attinenti alla materia
tributaria) e XIV.

Commissioni riunite VII (Cultura) e
XII (Affari sociali):

MALAVASI ed altri: « Istituzione del corso
di specializzazione universitario post-lau-
rea in medicina generale e di prossimità »
(2343) Parere delle Commissioni I, V e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 12 giugno 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Istituto
nazionale di ricerca metrologica (INRIM),
per l’esercizio 2023, cui sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi dell’ar-
ticolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 394).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Commis-
sione (Cultura).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 13 giugno 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria della fon-
dazione Centro italiano di studi sull’Alto
Medioevo (CISAM), per l’esercizio 2023, cui
sono allegati i documenti rimessi dall’ente
ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 395).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Commis-
sione (Cultura).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 13 giugno 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS),
per l’esercizio 2023, cui sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi dell’ar-
ticolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 396).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Commis-
sione (Lavoro).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 13 giugno 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL), per l’esercizio
2023, cui sono allegati i documenti rimessi
dall’ente ai sensi dell’articolo 4, primo
comma, della citata legge n. 259 del 1958
(Doc. XV, n. 397).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Commis-
sione (Lavoro).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 13 giugno 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria della fon-
dazione Ente nazionale di previdenza per
gli addetti e per gli impiegati in agricoltura
(ENPAIA), per l’esercizio 2023, cui sono
allegati i documenti rimessi dall’ente ai
sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 398).

Questi documenti sono stati trasmessi
alla V Commissione (Bilancio) e alla XI
Commissione (Lavoro).
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Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 13 giugno 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Unione
italiana delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura (Unionca-
mere), per l’esercizio 2023, cui sono allegati
i documenti rimessi dall’ente ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 399).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

Il Presidente aggiunto della Sezione cen-
trale di controllo sulla gestione delle Am-
ministrazioni dello Stato della Corte dei
conti, con lettera in data 13 giugno 2025, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la deli-
berazione n. 44/2025 del 29 maggio-11 giu-
gno 2025, con la quale la Sezione stessa ha
approvato la relazione concernente l’atti-
vità di vigilanza infortunistica dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro.

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Commis-
sione (Lavoro).

Trasmissione dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 12 giugno 2025, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 3, comma 68, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, la relazione sullo
stato della spesa, sull’efficacia nell’alloca-
zione delle risorse e sul grado di efficienza
dell’azione amministrativa svolta dal Mini-
stero della salute, riferita all’anno 2024
(Doc. CLXIV, n. 28).

Questa relazione è trasmessa alla I Com-
missione (Affari costituzionali), alla V Com-
missione (Bilancio) e alla XII Commissione
(Affari sociali).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 12
giugno 2025, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati alle sottoin-
dicate Commissioni, con il parere, se non
già assegnati alla stessa in sede primaria,
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea):

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) 2024/1348 per quanto
riguarda l’istituzione di un elenco di paesi
di origine sicuri a livello dell’Unione
(COM(2025) 186 final), corredata del rela-
tivo allegato (COM(2025) 186 final – An-
nex), che è assegnata in sede primaria alla
I Commissione (Affari costituzionali). Que-
sta proposta è altresì assegnata alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea) ai fini della verifica della conformità
al principio di sussidiarietà; il termine di
otto settimane per la verifica di conformità,
ai sensi del Protocollo sull’applicazione dei
princìpi di sussidiarietà e di proporziona-
lità allegato al Trattato sull’Unione euro-
pea, decorre dal 12 giugno 2025;

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, alla Banca
centrale europea, al Comitato economico e
sociale europeo, al Comitato delle regioni e
alla Banca europea per gli investimenti –
Semestre europeo 2025 – Pacchetto di pri-
mavera (COM(2025) 200 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla V Commissione
(Bilancio);

Raccomandazione di raccomandazione
del Consiglio sulle politiche economiche,
sociali, occupazionali, strutturali e di bi-
lancio del Belgio (COM(2025) 201 final),
della Bulgaria (COM(2025) 202 final), della
Cechia (COM(2025) 203 final), della Dani-
marca (COM(2025) 204 final), della Germa-
nia (COM(2025) 205 final), dell’Estonia
(COM(2025) 206 final), dell’Irlanda
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(COM(2025) 207 final), della Grecia
(COM(2025) 208 final), della Spagna
(COM(2025) 209 final), della Francia
(COM(2025) 210 final), della Croazia
(COM(2025) 211 final), dell’Italia (COM(2025)
212 final), di Cipro (COM(2025) 213 final),
della Lettonia (COM(2025) 214 final), della
Lituania (COM(2025) 215 final), del Lus-
semburgo (COM(2025) 216 final), dell’Un-
gheria (COM(2025) 217 final), di Malta
(COM(2025) 218 final), dei Paesi Bassi
(COM(2025) 219 final), dell’Austria
(COM(2025) 220 final), della Polonia
(COM(2025) 221 final), del Portogallo
(COM(2025) 222 final), della Romania
(COM(2025) 223 final), della Slovenia
(COM(2025) 224 final), della Slovacchia
(COM(2025) 225 final), della Finlandia
(COM(2025) 226 final) e della Svezia
(COM(2025) 227 final), che sono assegnate
in sede primaria alla V Commissione (Bi-
lancio);

Proposte di decisione del Consiglio
relative rispettivamente alla conclusione, a
nome dell’Unione europea, nonché alla
firma, a nome dell’Unione europea, dell’ac-
cordo tra l’Unione europea e il Regno di
Norvegia sul trasferimento dei dati del co-
dice di prenotazione (Passenger Name Re-
cord, PNR) a fini di prevenzione, accerta-
mento, indagine e azione penale nei con-
fronti dei reati di terrorismo e dei reati
gravi (COM(2025) 279 final e COM(2025)
282), corredate dei rispettivi allegati
(COM(2025) 279 final – Annex e COM(2025)
282 final – Annex), che sono assegnate in
sede primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Il patto europeo per
gli oceani (COM(2025) 281 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2025) 281 final
– Annex), che è assegnata in sede primaria
alla VIII Commissione (Ambiente);

Proposte di decisione del Consiglio
relative rispettivamente alla firma, a nome
dell’Unione europea, nonché alla conclu-
sione, a nome dell’Unione europea, dell’ac-
cordo tra l’Unione europea e l’Islanda sul

trasferimento dei dati del codice di preno-
tazione (Passenger Name Record, PNR) a
fini di prevenzione, accertamento, indagine
e azione penale nei confronti dei reati di
terrorismo e dei reati gravi (COM(2025)
294 final e COM(2025) 295), corredate dei
rispettivi allegati (COM(2025) 294 final –
Annex e COM(2025) 295 final – Annex),
che sono assegnate in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio relativa
all’esercizio del potere di adottare atti de-
legati a norma dell’articolo 46, paragrafo 3,
del regolamento (UE) 2019/787 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 aprile
2019, relativo alla definizione, alla designa-
zione, alla presentazione e all’etichettatura
delle bevande spiritose, all’uso delle deno-
minazioni di bevande spiritose nella pre-
sentazione e nell’etichettatura di altri pro-
dotti alimentari, nonché alla protezione
delle indicazioni geografiche delle bevande
spiritose e all’uso dell’alcole etilico e di
distillati di origine agricola nelle bevande
alcoliche, e che abroga il regolamento (CE)
n. 110/2008 (COM(2025) 306 final), che è
assegnata in sede primaria alla XIII Com-
missione (Agricoltura);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Una via europea
prevedibile e comune per il futuro degli
Ucraini presenti nell’Unione europea
(COM(2025) 649 final), che è assegnata in
sede primaria alla I Commissione (Affari
costituzionali).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 12 giugno 2025, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento al dottor Ernesto Pellecchia,
ai sensi del comma 4 del medesimo articolo
19, dell’incarico di funzione dirigenziale di
livello generale di direttore dell’Ufficio sco-
lastico regionale per la Toscana, nell’am-
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bito del Ministero dell’istruzione e del me-
rito.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative di competenza in ordine al rein-
serimento lavorativo dei dipendenti delle
società Softlab e Tech Rain nella zona di

Caserta – 2-00629

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, per sapere – premesso che:

non più tardi della settimana scorsa si
è tenuta sotto la sede della Confindustria di
Caserta una manifestazione pacifica dei
lavoratori della Softlab Tech, un’azienda
che si è resa protagonista di una vicenda
emblematica, rappresentativa del triste de-
stino di deindustrializzazione che ha carat-
terizzato negli ultimi decenni molta parte
del territorio casertano;

la Softlab spa nacque nel 2018 con lo
scopo di ricollocare i lavoratori che lavo-
ravano presso lo stabilimento di Marcia-
nise della Jabil, specializzato nella produ-
zione e nell’assemblaggio di schede elettro-
niche per le telecomunicazioni;

si precisa che la Jabil, una multina-
zionale statunitense impegnata nel settore
dell’elettronica, siglò un accordo oneroso
con l’allora Softlab per assorbire gli esuberi
dello stabilimento di Marcianise;

a tale vicenda ha preso parte succes-
sivamente anche Invitalia attraverso la con-
cessione a Softlab di un prestito agevolato
di 12 milioni di euro erogato nel marzo del
2023 dal Fondo grandi imprese in diffi-
coltà;

tuttavia, già nel marzo 2020 Softlab
dichiarava di aver bisogno della Cig e da
settembre 2024, a tre anni dalle ultime
assunzioni, sembra intenzionata a chiudere
definitivamente i battenti –:

se i Ministri interpellati intendano, in
tempi brevi, avviare le necessarie interlo-
cuzioni con le imprese del territorio inte-
ressate al know how del campo IT e ICT al
fine di reinserire, con un piano industriale
credibile, i lavoratori della Softlab Tech e
Tech Rain, attualmente tra le 130 e le 140
unità, nel mondo del lavoro e della
produzione.

(2-00629) « Alifano, Santillo, Auriemma,
Amato, Bruno, Caramiello, Ca-
rotenuto, Caso, Sergio Costa,
Di Lauro, Gubitosa, Penza,
Marianna Ricciardi, Sportiello,
Alfonso Colucci, Aiello, Bar-
zotti, Tucci, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli,
Cantone, Scerra, Orrico ».

Dati relativi all’organizzazione del voto dei
cittadini italiani all’estero anche in rela-
zione alle recenti tornate elettorali e criteri
per la ripartizione delle risorse economi-

che tra i consolati – 2-00625

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, per sapere – pre-
messo che:

la legge 27 dicembre 2001, n. 459,
recante « Norme per l’esercizio del diritto
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di voto dei cittadini italiani residenti all’e-
stero », ha dato attuazione all’articolo 48,
comma 3 della Costituzione, che demanda
alla legge l’individuazione dei requisiti e
delle modalità per l’esercizio del diritto di
voto da parte dei cittadini residenti all’e-
stero;

l’articolo 17, comma 3, della suddetta
legge stabilisce che, ai fini dello svolgi-
mento della campagna elettorale, le rap-
presentanze diplomatiche e consolari sono
tenute ad adottare iniziative atte a promuo-
vere la più ampia comunicazione politica
tramite giornali e periodici italiani editi
all’estero, nonché attraverso altri mezzi di
informazione in lingua italiana o comun-
que rivolti alle comunità italiane all’estero,
nel rispetto della parità di accesso e trat-
tamento per tutti i soggetti politici;

il voto per corrispondenza degli ita-
liani all’estero rappresenta una fondamen-
tale conquista democratica, ma comporta
significative complessità logistiche, finan-
ziarie e organizzative, che richiedono ade-
guate risorse e trasparenza;

da più parti sono giunte segnalazioni
circa disservizi e gravi criticità nella tor-
nata elettorale svoltasi l’8 e 9 giugno 2025,
tra cui, la mancanza di campagne infor-
mative sui media locali o italiani all’estero
e il ritardo dell’invio dei plichi elettorali;

queste mancanze, se combinate a una
riduzione dei fondi destinati alle opera-
zioni elettorali, potrebbero aver configu-
rato un vero e proprio boicottaggio tecnico
preventivo, attuato non con misure espli-
cite ma mediante il taglio delle risorse e la
compressione degli strumenti informativi
pur nonostante un incremento del numero
di iscritti all’Aire;

al momento, non risultano pubblica-
mente noti: l’ammontare preciso dei fondi
stanziati per la tornata elettorale dell’8 e 9
giugno per la circoscrizione Estero; i criteri
utilizzati per la loro ripartizione tra i con-
solati; l’eventuale presenza di direttive in-
terne relative all’uso dei fondi per comu-
nicazione istituzionale e campagne infor-
mative;

molti italiani residenti all’estero hanno
denunciato l’impossibilità di votare –:

quale sia l’ammontare complessivo e
il riparto dei singoli capitoli dei fondi stan-
ziati per l’organizzazione del voto degli
italiani all’estero in occasione dell’attuale
tornata elettorale, anche in raffronto alle
ultime due tornate elettorali (elezioni po-
litiche 2022 ed elezioni europee 2024) e
quali siano i criteri adottati dal Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale per la distribuzione delle ri-
sorse economiche tra le sedi consolari, te-
nuto conto delle differenze di popolazione
iscritta all’Aire, dei costi locali e della ne-
cessità di garantire parità di accesso e
condizioni eque per l’esercizio del voto.

(2-00625) « Toni Ricciardi, Manzi, Di Sanzo,
Porta, Stefanazzi, Malavasi, Si-
miani, Ferrari, Serracchiani,
Romeo, Marino, Graziano,
Carè, Laus, Lai, D’Alfonso, Evi,
Quartapelle Procopio, Amen-
dola, Ubaldo Pagano, Merola,
Prestipino, Curti ».

Chiarimenti in ordine alla nomina della
commissione d’accesso di cui all’articolo
143 del Testo unico sugli enti locali in
relazione a infiltrazioni criminali nel co-

mune di Ramacca – 2-00630

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

all’esito dell’attività investigativa con-
dotta nell’ambito dell’operazione « Mercu-
rio », lo scorso 24 febbraio 2025, è stata
data esecuzione all’ordinanza di custodia
cautelare in carcere emessa dal Gip del
tribunale di Catania nei confronti di 19
soggetti ritenuti, a vario titolo, responsabili
dei reati di associazione per delinquere di
stampo mafioso, estorsione aggravata, traf-
fico e spaccio di sostanze stupefacenti, tra-
sferimento fraudolento di valori e scambio
elettorale politico-mafioso;
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a seguito della sottoposizione a mi-
sura cautelare detentiva del sindaco e del
vicepresidente del consiglio comunale di
Ramacca, il prefetto di Catania ha imme-
diatamente disposto la sospensione dalla
carica dei predetti amministratori locali, ai
sensi dell’articolo 11, comma 2, del decreto
legislativo n. 235 del 2012. Il successivo 3
marzo, il sindaco di Ramacca ha rasse-
gnato le proprie dimissioni, cui sono se-
guite anche quelle della maggioranza asso-
luta dei consiglieri del consiglio comunale;

in risposta ad una interpellanza ur-
gente, lo scorso 2 maggio 2025, il Governo
ha reso noto che in conseguenza degli esiti
dell’operazione « Mercurio », la situazione
del comune di Ramacca è stata oggetto di
apposito esame nel corso di un Comitato
provinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica esteso anche alla partecipazione del
procuratore distrettuale antimafia e che in
tale sede, nell’ambito delle attività di mo-
nitoraggio degli enti locali della provincia
di Catania, si è condiviso di chiedere al
comandante provinciale dei Carabinieri una
relazione dettagliata e approfondita sulla
situazione del comune di Ramacca, inte-
ressando anche le articolazioni dell’Arma
dei carabinieri che hanno condotto le atti-
vità di indagine. Ciò al fine di valutare
l’eventuale richiesta di delega all’esercizio
dei poteri di accesso presso il citato co-
mune per la verifica di eventuali collega-
menti diretti o indiretti degli amministra-
tori locali con la criminalità organizzata di
tipo mafioso o forme di condizionamento
degli stessi ai sensi della normativa vigente;

nel frattempo, prima dell’esito delle
suddette verifiche da parte del comandante
provinciale dei carabinieri, e nonostante
l’esecuzione dell’ordinanza di custodia cau-
telare nei confronti di 19 soggetti, tra cui
sindaco e vicesindaco, per reati di associa-
zione per delinquere di stampo mafioso e
scambio elettorale politico-mafioso, il co-
mune di Ramacca è stato inserito tra gli
enti che hanno avuto le elezioni nella tor-
nata elettorale del 26 e 27 maggio. Nella
recente tornata elettorale sono stati rieletti
diversi amministratori che già facevano parte
della precedente amministrazione colpita

dal provvedimento dell’autorità giudizia-
ria –:

se il comandante provinciale dei ca-
rabinieri abbia prodotto la richiesta rela-
zione dettagliata e approfondita sulla si-
tuazione del comune di Ramacca;

se sia stata nominata la commissione
ispettiva di cui all’articolo 143 del testo
unico n. 267 del 2000 e quali siano le
motivazioni che hanno determinato questo
ritardo nella sua nomina, tenuto conto della
gravità dei fatti successi, e se non ritenga
che in sostanza la mancanza dell’accesso
ispettivo stia determinando una violazione
dei principi di trasparenza e imparzialità
della pubblica amministrazione.

(2-00630) « Barbagallo, Porta, Casu, Serrac-
chiani, Lacarra, Malavasi, Gi-
relli, Marino, Iacono, Proven-
zano, Di Biase, Gianassi,
Scarpa, Ghio, Morassut,
Bakkali, Bonafè, Fornaro, Cu-
perlo, Simiani ».

Chiarimenti in merito a misure di vigi-
lanza e monitoraggio sul territorio ita-
liano in relazione alla vicenda del man-
dato di arresto emesso nei confronti della
cittadina italo-brasiliana Carla Zambelli,
nonché in merito alla richiesta di cittadi-
nanza italiana da parte dell’ex Presidente
della Repubblica federale brasiliana Jair
Bolsonaro e di alcuni dei suoi congiunti –

2-00631

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della giustizia, per sapere
– premesso che:

il 4 giugno 2025, il primo firmatario
del presente atto di sindacato ispettivo ha
presentato una interrogazione sulla vi-
cenda di Carla Zambelli, deputata federale
per San Paolo eletta nel 2022 con il PL-SP:
stesso partito di Jair Bolsonaro;
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il 14 maggio 2025 il Tribunale su-
premo federale del Brasile l’ha condan-
nata, all’unanimità, a 10 anni di reclusione
per l’invasione del sistema del Consiglio
nazionale di giustizia, in collaborazione con
l’hacker Walter Delgatti-Neto, con l’obiet-
tivo d’inserire documenti falsi, tra cui un
mandato d’arresto per un giudice della
Corte suprema Alexandre de Moraes;

durante le elezioni del 2022, ha pro-
pagato fake-news sulle urne elettroniche e
sull’app e-Titulo, suggerendo manipolazioni
contro il presidente eletto Lula. Per questo,
il Tribunale superiore elettorale (Tse) le ha
inflitto pesanti multe ordinandone la rimo-
zione dei contenuti;

nel 2022, ha inseguito armata un suo
oppositore politico a San Paolo, puntando-
gli una pistola, circostanza per la quale è
sottoposta a processo;

nel gennaio 2025, il Tribunale regio-
nale elettorale di San Paolo (Tre-Sp) ha
annullato il suo mandato dichiarandola ine-
leggibile per otto anni, a causa della diffu-
sione di disinformazione sul sistema elet-
torale nelle elezioni 2022;

per sottrarsi alla giustizia brasiliana
la Zambelli il 25 maggio ha lasciato il
Brasile per recarsi a Miami (USA), dove
intervistata dalla Cnn ha dichiarato: « Ho
un passaporto italiano, potete anche met-
termi alle calcagna dell’Interpol, non mi
faranno uscire dall’Italia » ... « Sono citta-
dina italiana e sono intoccabile lì, a meno
che la giustizia italiana non mi arresti »,
concludendo che verrà in Italia perché:
« L’assistenza sanitaria qui negli Stati Uniti
è molto costosa..., in Italia è più econo-
mica »;

l’Interpol il 5 giugno 2025 alle 12.45
ha emesso la nota rossa di richiesta d’ar-
resto internazionale nei confronti della Zam-
belli;

il 5 giugno Zambelli è atterrata alle
11.10 all’aeroporto di Roma-Fiumicino pro-
veniente da Miami, circostanza confermata
da fonti della polizia di Stato, dall’agenzia
di stampa Ansa e dalla Cnn Brasil;

nonostante fosse nota dal 2 di giugno
la notizia dell’intenzione della ricercata

Zambelli di recarsi in Italia da Miami,
questa ha passato senza essere fermata i
controlli allo scalo aeroportuale ed è ora
irreperibile;

al momento Zambelli è irreperibile,
circostanza che suscita dubbi su coperture
che ha sul territorio nazionale considerato
che la giustizia brasiliana le ha bloccato
tutti i beni e i conti correnti bancari;

il trattato di cooperazione, firmato a
Roma tra il Governo italiano e brasiliano il
17 ottobre 1989, stabilisce le procedure per
l’estradizione di persone tra l’Italia e il
Brasile, la legge n. 144 del 1991 ha auto-
rizzato la ratifica e l’esecuzione;

nel frattempo in Brasile il giudice
della Corte suprema brasiliana, de Moraes,
ha aperto una nuova inchiesta nei con-
fronti della Zambelli indagando sui pre-
sunti reati di coercizione nel corso del
procedimento a suo carico e di ostacolo
alle indagini;

a marzo 2025 la Corte suprema bra-
siliana ha deciso di processare l’ex presi-
dente brasiliano Bolsonaro, capo del par-
tito della Zambelli, accusato di avere pro-
gettato il colpo di stato per restare al po-
tere anche dopo aver perso le elezioni del
2022. La procura generale ha accusato Bol-
sonaro di ben cinque reati, per i quali
rischia fino a 43 anni di carcere;

secondo l’accusa Bolsonaro avrebbe
portato all’assalto delle istituzioni brasi-
liane l’8 gennaio 2023, quando furono at-
taccati parlamento, Corte suprema e ufficio
presidenziale a Brasilia. Secondo l’accusa il
piano era in realtà molto più ampio e
prevedeva di bloccare con l’esercito la tran-
sizione democratica dopo la vittoria alle
presidenziali di Lula da Silva, il golpe non
si realizzò solo per il mancato appoggio di
gran parte dei leader militari brasiliani. Il
piano prevedeva anche di incarcerare o
uccidere Lula, il suo vicepresidente Ge-
raldo Alckmin e il giudice della Corte su-
prema Alexandre de Moraes;

immediatamente dopo la sconfitta elet-
torale, due dei quattro figli di Bolsonaro, il
deputato Edoardo e il senatore Flavio, eletti
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nello stesso partito della Zambelli, si sono
rivolti all’ambasciata italiana a Brasilia per
sollecitare l’iter di richiesta della cittadi-
nanza italiana già avanzata nel 2019 sulla
base di una antica origine italiana vantata
da parte della famiglia; entrambi sarebbero
coinvolti in inchieste giudiziarie;

in risposta ad una interpellanza ur-
gente, n. 2-00021 il 25 novembre 2022, il
Sottosegretario alla cultura Mazzi nel leg-
gere la risposta predisposta dal Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale ha informato che: « nel 2020,
Flavio e Edoardo Bolsonaro, figli del Pre-
sidente del Brasile Bolsonaro, hanno chie-
sto di essere formalmente convocati dalla
rappresentanza ai fini del riconoscimento
della cittadinanza iure sanguinis. Non ri-
sulta pervenuta alcuna richiesta in tal senso
da parte del Presidente Bolsonaro »;

il riconoscimento della cittadinanza
iure sanguinis è disciplinato dalla legge
n. 91 del 1992 e dalla circolare n. K 28.1
del 1991 del Ministero dell’interno –:

quali siano le ragioni che non hanno
consentito il fermo di polizia o in ogni caso
di adottare le misure di vigilanza e moni-
toraggio della ricercata Zambelli al mo-
mento dell’entrata in territorio dallo scalo
aeroportuale di Fiumicino, la cui situa-
zione era nota al Ministero dell’interno
almeno dal 4 giugno, data in cui tra l’altro
il primo firmatario del presente atto ha
fatto dichiarazioni riportate dalla stampa,
anche con riguardo alla presentazione di
atti parlamentari in merito;

per quali ragioni il Governo italiano
non abbia eseguito il mandato di arresto
internazionale a carico della Zambelli;

se e quali siano, per quanto di com-
petenza, le possibili coperture e i sostegni
che garantiscono o possono garantire alla
Zambelli il soggiorno in Italia nella sua
latitanza;

se e quali provvedimenti urgenti i Mi-
nistri interrogati, ognuno per quanto di
competenza, intendano adottare per ottem-
perare alle disposizioni contenute nella legge
n. 144 del 1991 che stabiliscono le proce-

dure per l’estradizione di persone tra l’I-
talia e il Brasile e nello specifico nei con-
fronti della Zambelli;

se l’ex Presidente della Repubblica
federale brasiliana Jair Bolsonaro abbia
chiesto o ottenuto la cittadinanza italiana e
quali componenti della sua famiglia ab-
biano chiesto e ottenuto la cittadinanza
italiana come Eduardo, Flavio, Carlos e
Renan Bolsonaro;

se non ritengano di adottare iniziative
di carattere normativo volte a modificare,
con il primo provvedimento utile, la legge
n. 91 del 1992 per revocare la cittadinanza
a coloro che sono stati condannati per un
delitto di golpe o tentato golpe, di crimini
contro l’umanità, di istigazione a sovvertire
violentemente gli ordinamenti economici o
sociali costituiti nello Stato ovvero a sop-
primere violentemente l’ordinamento poli-
tico e giuridico dello Stato.

(2-00631) « Bonelli, Zanella, Fratoianni, Bor-
relli, Dori, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Zaratti ».

Chiarimenti in merito agli obblighi dell’I-
talia in relazione ai mandati di arresto
emessi dalla Corte penale internazionale
nei confronti del Presidente Putin e di

ulteriori cittadini russi – 2-00601

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro della giustizia, il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
per sapere – premesso che:

in data 17 marzo 2023 la Corte penale
internazionale ha emesso un mandato di
arresto nei confronti del Presidente della
Federazione russa Vladimir Putin per cri-
mini di guerra;

l’articolo 2 della legge n. 237 del 2012,
recante norme per l’adeguamento alle di-
sposizioni dello statuto istitutivo della Corte
penale internazionale, attribuisce al Mini-
stro della giustizia il compito di ricevere le
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richieste provenienti dalla Corte e darvi
seguito, concordando la propria azione, ove
ritenga che ne ricorra la necessità, con altri
Ministri od organi dello Stato; l’articolo 4
della stessa legge stabilisce che il Ministro
della giustizia dà corso alle richieste for-
mulate dalla Corte penale internazionale
trasmettendole al procuratore generale
presso la corte d’appello di Roma perché vi
dia esecuzione;

come riportato dagli organi di stampa,
il Ministro della giustizia Carlo Nordio non
avrebbe trasmesso alla procura generale di
Roma le carte richieste dalla Corte penale
internazionale, avvalendosi di una deci-
sione politica che ha di fatto bloccato l’o-
peratività del mandato di arresto interna-
zionale;

tale decisione si pone di fatto in con-
tinuità con quanto già avvenuto nel caso
Almasri, nel quale il Ministero della giusti-
zia non avrebbe, addirittura, dato seguito
alle richieste della Procura non conferendo
con la stessa e non sottoscrivendo le carte
richieste per confermare l’arresto;

ancora più grave ad avviso degli in-
terpellanti sarebbe la mancata trasmis-
sione alla procura generale di Roma delle
carte richieste dalla Corte penale interna-
zionale per altri cinque russi ricercati in-
ternazionali: la Commissaria per i diritti
dei bambini Maria Lvova-Belova, « inse-
guita » dallo stesso provvedimento emesso
contro Putin; il tenente generale Sergei
Ivanovich Kobylash, già comandante del-
l’aviazione delle forze aeree, e l’ammiraglio
della Marina Viktor Sokolov, per i quali il
mandato d’arresto risale al marzo 2024;
l’ex Ministro della difesa Sergei Shoigu e il
Viceministro della difesa, nonché Capo di
Stato Maggiore delle forze armate, Valery
Gerasimov, ufficialmente « ricercati » da giu-
gno 2024: secondo quanto riportato dagli
organi di stampa, anche i provvedimenti a
loro carico sono fermi al Ministero e, dun-
que, ineseguibili –:

se quanto riportato dagli organi di
stampa corrisponda effettivamente a verità
e nel caso, quali siano state le motivazioni
specifiche che hanno portato il Ministro

della giustizia a non trasmettere alla pro-
cura generale di Roma la documentazione
richiesta dalla Corte penale internazionale
relativa al mandato di arresto nei confronti
di tutti i soggetti citati in premessa;

se tale decisione sia stata condivisa
con il Ministero degli affari esteri e quale
sia stata la valutazione in merito agli ob-
blighi internazionali dell’Italia derivanti dallo
Statuto di Roma della Corte penale inter-
nazionale;

se il Governo non ritenga che tale
decisione possa compromettere la credibi-
lità dell’Italia nel sistema di giustizia pe-
nale internazionale e se il Governo intenda
garantire il pieno rispetto degli obblighi di
cooperazione giudiziaria internazionale.

(2-00601) « Serracchiani, Braga, Fornaro,
Bonafè, Roggiani, Casu, Toni
Ricciardi, De Luca, Ghio, Fer-
rari, De Maria, Quartapelle
Procopio, Bakkali, Berruto,
Boldrini, Cuperlo, Curti, Evi,
Filippin, Forattini, Fossi, Fur-
faro, Gianassi, Girelli, Gra-
ziano, Gribaudo, Guerra, Ia-
cono, Lai, Malavasi, Manzi,
Marino, Mauri, Orfini, Ubaldo
Pagano, Pandolfo, Romeo, Ste-
fanazzi, D’Alfonso, Fassino,
Porta, Simiani ».

Iniziative di competenza, anche di carat-
tere normativo, a tutela della magistra-
tura in relazione a campagne di delegitti-

mazione – 2-00623

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

con sentenza pubblicata il 13 maggio
2025, la sezione IV penale del tribunale di
Catania ha pronunciato sentenza di asso-
luzione ai sensi dell’articolo 530, secondo
comma, del codice di procedura penale del
professor Santo Torrisi dall’imputazione di
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reati di violenza sessuale, perché il fatto
non sussiste;

nelle articolate 97 pagine di motiva-
zione il tribunale giunge all’assoluzione dopo
aver valutato se vi fosse o meno la prova, al
di là di ogni ragionevole dubbio, che quel
contatto (palpeggiamento del seno) si fosse
effettivamente verificato nei termini conte-
stati e, soprattutto, con finalità sessuale.
Alla luce delle prove formatesi all’esito
dell’istruttoria dibattimentale il tribunale
ha ritenuto che non vi fosse sufficiente
certezza né sull’esistenza materiale del con-
tatto nei termini contestati, né – elemento
fondamentale – sulla sua volontarietà, così
ritenendo non sussistente il fatto;

a giudizio degli interpellanti si tratta
di una decisione che rispetta le regole del
processo penale, il principio del giusto pro-
cesso, e soprattutto il principio fondamen-
tale della presunzione di innocenza, san-
cito dall’articolo 27 della Costituzione e
rafforzato dall’articolo 6 della Convenzione
europea dei diritti dell’uomo;

come denunciato tanto dalla Associa-
zione nazionale magistrati (Anm) di Cata-
nia quanto dalla sottosezione di Siracusa,
attorno a tale sentenza di assoluzione si sta
assistendo « ... con sconcerto e forte pre-
occupazione all’ennesima campagna d’odio
e delegittimazione verso la magistratura e
la funzione giurisdizionale. In questo caso,
i bersagli sono i giudici della IV Sezione del
Tribunale di Catania, oggetto di insulti e
minacce gravi solo per avere adottato una
decisione sgradita. », ed ancora: « Deplo-
riamo, ..., con forza, le conseguenze ulte-
riori che si determinano anche sui social
network: trascendendo dal commento tec-
nico, pur severo e critico, si lanciano delle
vere e proprie gogne mediatiche, alimen-
tando il linciaggio, addirittura verso le fa-
miglie di coloro che hanno redatto il prov-
vedimento. La Giunta esprime, ferma-
mente, il proprio disappunto nei confronti
degli attacchi personali che, travalicando il
legittimo esercizio del diritto di critica,
hanno invece il solo fine di offendere le
persone dei magistrati ed i loro familiari. »;

l’Associazione nazionale magistrati ri-
badisce, altresì, che « per l’esercizio di una

giurisdizione che sia davvero a tutela ed a
garanzia di tutti è necessario che ciascun
magistrato possa adottare provvedimenti
senza il timore di subire ignobili intimida-
zioni o intollerabili forme di delegittima-
zione, che nulla hanno a che vedere con
l’esercizio del diritto di critica. »;

i magistrati di Catania sono, infatti,
diventati oggetto di insulti e gravi minacce
per il fatto di aver adottato una decisione
sgradita all’opinione pubblica. La sentenza
è stata ritenuta, tra l’altro, « vergognosa » e
« indecente », i magistrati che l’hanno emessa
« porci schifosi » e « venduti », l’imputato
un « lurido », e agli avvocati è stato augu-
rato di avere « presto figlie anche loro
palpate »;

ad avviso degli interpellanti si tratta
di una deriva culturale e mediatica più che
evidente: i processi si fanno sempre più
fuori dalle aule giudiziarie, e si fanno sui
giornali, sui social, nei talk-show, spesso
senza rispetto né per la verità, né per le
persone coinvolte. Si tratta, vieppiù, di com-
portamenti lesivi del prestigio e dell’indi-
pendente esercizio della giurisdizione tali
da determinare un turbamento al regolare
svolgimento o alla credibilità della fun-
zione giudiziaria, minando sia il principio
di legalità e il ruolo delle istituzioni, sia
l’indipendenza, l’imparzialità e la terzietà
dei singoli magistrati e dell’ordine giudizia-
rio nel suo complesso, così come sancito
dagli articoli 102, 107 e 108 della Costitu-
zione, nonché dall’articolo 6 della Conven-
zione europea dei diritti dell’uomo (Cedu) e
dall’articolo 10 della Dichiarazione univer-
sale dei diritti dell’uomo –:

se il Ministro interpellato, ferme le
competenze del Consiglio superiore della
magistratura, intenda adottare iniziative di
competenza, anche di carattere normativo,
a tutela della magistratura e del regolare
svolgimento dell’attività giudiziaria in casi
quale quello descritto in premessa.

(2-00623) « Calderone, Battilocchio, Enrico
Costa ».
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Iniziative di competenza volte a garantire
la partecipazione ad eventi culturali in
Italia dello scrittore franco-algerino Ka-

mel Daoud – 2-00627

G)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, il Ministro della cultura, per sa-
pere – premesso che:

Kamel Daoud, scrittore e giornalista
franco-algerino, è atteso in Italia per par-
tecipare a eventi culturali legati alla pre-
sentazione del suo ultimo romanzo « Urì »,
traduzione italiana di « Houris », vincitore
del Premio Goncourt 2024;

sull’autore pendono due mandati di
arresto internazionali emessi dall’Algeria,
relativi a presunte violazioni della « Carta
per la riconciliazione nazionale » e a un’ac-
cusa di utilizzo non autorizzato della storia
personale di una donna algerina nel suo
romanzo;

tali accuse sembrano configurarsi come
reati d’opinione, sollevando preoccupazioni
circa la libertà di espressione e il diritto
alla libera circolazione degli intellettuali;

la presenza di questi mandati nei ter-
minali della polizia italiana potrebbe com-
portare il rischio di arresto per Daoud al
suo arrivo nel nostro Paese, nonostante la
natura controversa delle accuse e il suo
status di cittadino francese;

l’editrice Elisabetta Sgarbi ha pubbli-
camente chiesto al Governo italiano di ga-
rantire la sicurezza e la libertà di espres-
sione di Kamel Daoud durante la sua per-
manenza in Italia –:

se il Governo italiano sia a cono-
scenza della situazione giudiziaria di Ka-
mel Daoud e dei rischi connessi alla sua
visita in Italia;

quali iniziative di competenza intenda
adottare per garantire che lo scrittore possa
partecipare liberamente agli eventi cultu-

rali previsti, senza il timore di essere ar-
restato o estradato;

se il Governo intenda esprimere pub-
blicamente il proprio impegno a tutela della
libertà di espressione e della protezione
degli intellettuali perseguitati per motivi
politici o ideologici.

(2-00627) « Quartapelle Procopio, Braga ».

Elementi e iniziative in merito alla manu-
tenzione e riqualificazione delle infrastrut-
ture varie, con particolare riguardo al

territorio di Chieti – 2-00628

H)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
per sapere – premesso che:

nella mattina del 2 giugno 2025 nella
galleria Tricalle della strada statale 656, in
direzione Pescara, si sono staccati grandi
porzioni di intonachi di rivestimento cor-
ticale dal piano di copertura del controsof-
fitto della galleria stessa, provocando peri-
coli per gli automobilisti che circolavano in
quel tratto di strada. In seguito a ciò, la
statale 656 « Val Pescara-Chieti » al km
4,205 è stata interdetta al traffico per per-
mettere all’Anas di intervenire e procedere
alla demolizione completa dell’intonaco della
galleria, consistente in circa 1.400 mq di
superficie e la demolizione di oltre 90 ton-
nellate di materiale, costituito da intonaco
cementizio di circa 3 cm di spessore, ar-
mato con rete metallica;

fortunatamente non ci sono stati in-
cidenti o feriti, ma l’accaduto poteva pro-
vocare anche conseguenze gravi conside-
rando che 1 metro quadrato (1 mq) del-
l’intonaco pesa oltre 60 kg e che solo per un
caso fortunato il materiale non è caduto
sopra automobilisti o motociclisti che tran-
sitavano in quel momento. È doveroso sot-
tolineare che quel tratto di strada è a
circolazione veloce e altamente trafficata
nei giorni feriali; il caso fortunato che il
distacco dell’intonaco si sia verificato in un
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giorno non lavorativo, il 2 giugno, in cui la
circolazione dei pendolari è meno intensa,
ha evitato il peggio;

l’evento ha generato forte preoccupa-
zione tra i cittadini sulla sicurezza delle
infrastrutture stradali, ma anche notevoli
disagi alla circolazione a causa della chiu-
sura della galleria, con conseguenti diffi-
coltà di raggiungimento del vicino ospedale
di Chieti;

la strada statale 656 Val Pescara-
Chieti è una importante infrastruttura a
scorrimento veloce della rete stradale na-
zionale che collega lo svincolo della A14
presso il casello di Pescara ovest con la
città di Chieti; inoltre si collega con la
Strada Statale 649 Dir Chieti e con la
Strada Statale 656 Dir che si innesta con la
A25 presso il casello Chieti Scalo-Breccia-
rola; questi rappresentano nel complesso
infrastrutture stradali con traffico intenso
e fondamentali per il collegamento di Chieti
e di molti paesi ai piedi della Maiella con la
Val Pescara;

la strada Statale 656 è stata gestita nel
corso degli anni da diversi enti; in seguito
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 20 febbraio 2018, con cui è
stata individuata la rete stradale di inte-
resse nazionale relativa alle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Li-
guria, Marche, Molise, Puglia, Toscana e
Umbria, la strada è stata riclassificata come
strada statale e la gestione è passata all’A-
nas;

la caduta dei calcinacci dal soffitto
evidenzia a giudizio degli interpellanti una
grave carenza nei controlli strutturali della
strada statale e nella manutenzione ordi-
naria e straordinaria della struttura;

a quanto consta agli interpellanti sem-
bra non risultare che, prima dell’episodio,
siano stati effettuati controlli approfonditi
da parte di Anas e nemmeno segnalazioni
da parte del gestore stesso su pericoli im-
minenti;

l’Anas con un comunicato del 6 giu-
gno 2025 ha rassicurato che a seguito di
« un’immediata ispezione... è emersa l’ine-

sistenza di dissesti strutturali delle opere
portanti della galleria »; tuttavia è bene
evidenziare che nel sottopasso adiacente a
quello in cui si sono verificati i crolli sono
presenti infiltrazioni di acqua evidenti a
occhio nudo;

a quanto consta agli interpellanti nu-
merosi altri tratti stradali e infrastrutture
della provincia di Chieti di competenza
Anas risultano in condizioni potenzial-
mente pericolose per la pubblica incolu-
mità; non sono solo le condizioni delle
infrastrutture a destare preoccupazione, ma
anche la presenza di alberi di grandi di-
mensioni situati nel ciglio della strada, molti
dei quali con tronchi inclinati verso la
carreggiata o parzialmente secchi; una at-
tenta manutenzione delle infrastrutture stra-
tegiche è condizione essenziale per la sicu-
rezza, la qualità della vita e la continuità
dei servizi;

il Governo sta destinando miliardi di
euro per la realizzazione del Ponte sullo
stretto di Messina, a fronte di una rete
stradale che necessita di interventi manu-
tentivi importanti;

a giudizio degli interpellanti il Go-
verno non guarda alle reali esigenze del
territorio e delle nostre comunità, desti-
nando ingenti energie e risorse per una
infrastruttura come il Ponte sullo Stretto di
Messina di difficilissima realizzazione, con-
siderando l’alta difficoltà tecnica e le cri-
ticità tettoniche del territorio, ma trascu-
rando interi territori –:

se e quali siano stati i controlli e le
verifiche e gli interventi manutentivi sulla
galleria del Tricalle prima del crollo del
controsoffitto;

se e quali siano stati i controlli e le
verifiche e gli interventi manutentivi in
generale sulla strada Statale 656 e su tutte
le strade statali della provincia di Chieti a
gestione Anas;

quali siano state, nel dettaglio, le azioni
intraprese da Anas nei cinque giorni suc-
cessivi al crollo, incluse le misure urgenti di
sicurezza e gli eventuali lavori strutturali
effettuati prima della riapertura;
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se si intendano intraprendere inizia-
tive di competenza per disporre con la
massima urgenza controlli strutturali ap-
profonditi anche sul sottopasso adiacente,
già oggi interessato da infiltrazioni, al fine
di prevenire altri episodi analoghi;

se il Governo e l’Anas intendano av-
viare una ricognizione completa delle in-
frastrutture viarie della provincia di Chieti,
con un piano straordinario di manuten-
zione e messa in sicurezza di tutti i tratti a
rischio;

quali siano le risorse economiche at-
tualmente disponibili per la manutenzione
e riqualificazione delle infrastrutture stra-
dali abruzzesi;

se il Governo intenda promuovere ini-
ziative di competenza volte a una revisione
normativa o finanziaria a livello nazionale
per rafforzare le misure di manutenzione
preventiva di sottopassi, cavalcavia e galle-
rie in tutte le regioni, partendo dai casi
critici emersi sul territorio, ma anche de-
stinare risorse per finanziare gli enti locali
per la manutenzione stradale, con il fine di
migliorare la sicurezza e la viabilità delle
strade.

(2-00628) « Torto, Donno, Carmina, Dell’O-
lio, Fede, Iaria, Traversi, Ila-
ria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Fenu, Gubitosa,
Raffa, Caramiello, Cherchi, Di
Lauro, Quartini, Marianna
Ricciardi, Sportiello ».

Orientamenti in ordine allo sviluppo del-
l’eolico offshore e iniziative di riforma del
sistema di produzione di energia da fonti

rinnovabili – 2-00624

I)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, per sapere – premesso che:

il 4 giugno 2025 la Commissione eu-
ropea ha presentato il « pacchetto di pri-
mavera » del semestre europeo 2025, che

analizza le principali sfide economiche e
sociali in tutta l’Unione europea e offre
orientamenti strategici agli Stati membri al
fine di rafforzare la competitività, la pro-
sperità e la resilienza, destinando agli stessi
specifiche raccomandazioni per promuo-
vere riforme ed investimenti in linea con le
priorità dell’Unione europea;

nelle raccomandazioni e nel report
sull’Italia la Commissione sottolinea come
il nostro Paese sia ancora alle prese con
diversi « ostacoli strutturali » che rallen-
tano l’elettrificazione del sistema energe-
tico e la quota di produzione da rinnovabili
nel mix elettrico nazionale;

la criticità principale che emerge dai
documenti della Commissione è il rapporto
tra il prezzo dell’elettricità e quello del gas,
« tra i più alti di tutta l’Unione europea »;

nel 2024, i prezzi all’ingrosso dell’e-
lettricità in Italia sono stati in media di 108
euro/MWh, contro la media dell’Unione
europea di 84,7 euro/MWh, superando quelli
della Germania del 60 per cento, della
Spagna del 99 per cento e della Francia del
116 per cento;

il mix elettrico del nostro Paese è tra
i principali fattori che spiegano tale diva-
rio, con la produzione di energia elettrica
da gas che ha rappresentato il 41 per cento
(la seconda quota più grande nell’Unione
europea) e ha determinato il prezzo di
mercato dell’elettricità per circa il 60 per
cento del tempo;

a livello europeo il gas ha una minore
influenza sui prezzi medi espressi dal mer-
cato elettrico in quei Paesi dove la dipen-
denza dal gas è inferiore rispetto a quella
italiana. In aggiunta, non sono rare le si-
tuazioni in cui, per effetto di abbondanza
di produzione da eolico e/o da fotovoltaico,
in molti Paesi europei si assiste a situazioni
di prezzi orari molto bassi e persino ten-
denti a zero, a dimostrazione che la pene-
trazione delle rinnovabili determina un ab-
bassamento medio del prezzo dell’energia
elettrica;

da un monitoraggio effettuato sui
prezzi zonali italiani nel periodo primavera-
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estate del 2024, da maggio a settembre ci
sono stati 5 mesi in cui mediamente si è
avuto oltre il 50 per cento di contributo da
Fer e ci sono state oltre 110 ore a prezzo
zero in alcune zone di mercato e quasi
1.000 ore con prezzi zonali inferiori a 65
euro/MWh;

dal 1° gennaio 2025 è entrato in fun-
zione un nuovo regime transitorio di cal-
colo del costo dell’energia basato sul zonal
pricing, attraverso un meccanismo di pere-
quazione introdotto da Arera Pun Index
Gme), rimandando al 1° gennaio 2026 l’en-
trata a pieno a regime del sistema di va-
lorizzazione dei prezzi zonali che consente
a coloro che acquistano sul mercato ener-
gia elettrica di pagare il prezzo della zona
elettrica in cui si collocano;

considerata la variabilità dei prezzi
del gas e l’incertezza che ancora emerge
dal quadro internazionale, è necessario com-
piere un’accelerazione verso la transizione
energetica, puntando con decisione sull’ul-
teriore sviluppo delle fonti rinnovabili che,
allo stato attuale rappresentano la scelta
più conveniente sia in relazione ai costi
dell’energia, sia in relazione al consegui-
mento degli obiettivi di decarbonizzazione
assunti a livello internazionale dal nostro
Paese;

per l’aumento della potenza da fonte
rinnovabile (Fer) da installare nei prossimi
anni, estremamente rilevante può essere il
contributo della fonte eolica, forte di una
tecnologia matura e di un’industria nazio-
nale che ha già dimostrato di poter rag-
giungere capacità importanti di installa-
zione tali da poter contribuire significati-
vamente al raggiungimento degli obiettivi
del Pniec;

il Pniec individua e traccia una im-
portante traiettoria di crescita per il settore
al 2030, stimando per l’eolico il raggiungi-
mento di 28,1 GW (due volte e mezzo la
potenza di 2021) e una produzione norma-
lizzata di 64 TWh, con un significativo
abbattimento delle emissioni di CO2 e un
consistente risparmio di barili di petrolio
oltre a prospettive occupazionali di crescita
(superiore a 67.000 unità distribuite sul
territorio);

il bacino del Mediterraneo si appresta
a diventare un’area di sviluppo molto si-
gnificativa per l’eolico offshore, grazie alle
sue caratteristiche morfologiche in grado di
ospitare la tecnologia galleggiante. Anche
per questo motivo, in tempi brevi, potrebbe
assumere il ruolo di polo strategico per la
diffusione su larga scala dell’eolico offshore
galleggiante consentendo, così, di raggiun-
gere gli obiettivi di decarbonizzazione e
accrescere la sicurezza energetica;

per aumentare significativamente la
potenza da Fer installata occorre interve-
nire anche sulla vigente disciplina delle
connessioni che risulta inadeguata a rego-
lare il crescente numero di richieste di
allacciamento alla rete nazionale. Come
noto, numerosi progetti di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili sono
fermi a causa di blocchi dovuti alla satu-
razione virtuale dei punti di connessione e
dei ritardi nelle procedure di allaccio alla
rete, i cui tempi, comunicati da Terna o da
e-distribuzione (Enel Distribuzione), in al-
cuni casi arrivano fino a 1.212 giorni lavo-
rativi;

per affrontare in maniera efficace le
attuali criticità, si ritiene indispensabile
una riforma sostanziale del quadro norma-
tivo-regolatorio capace di intervenire tanto
nell’immediato sulle richieste di connes-
sione già presentate, quanto efficientando
gli iter delle nuove richieste di allaccio –:

se il Ministro interpellato sia in grado
di rendere noto quando il Governo preveda
di rendere ufficiale la scelta dei porti de-
stinati allo sviluppo dell’eolico offshore, non-
ché delle aree idonee in mare per l’eolico
offshore;

quali siano gli obiettivi di sviluppo
dell’eolico offshore al 2040 e 2050;

quali iniziative intenda assumere, per
quanto di competenza, per riformare l’at-
tuale sistema di connessione alla rete degli
impianti di produzione di energia da fonte
rinnovabile superando le criticità e la sa-
turazione virtuale della rete;

se non ritenga, allo scopo di minimiz-
zare le infrastrutture di rete necessarie, di
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adottare iniziative di competenza volte a
favorire la realizzazione di impianti ibridi
(eolico + fotovoltaico + sistemi di accu-
mulo) connessi sotto lo stesso Pod (stesso
punto di connessione);

se non ritenga che, alla luce della
delibera 304/2024/R/eel di Arera che ha
introdotto i prezzi zonali al posto del Pun
(Prezzo unico nazionale), non sia oppor-
tuno assumere iniziative di competenza, in

specie di carattere normativo, per accele-
rare il passaggio ai prezzi zonali, supe-
rando quanto prima il meccanismo transi-
torio di perequazione introdotto da Arera
(Pun Index Gme) che consentirebbe di ri-
durre sensibilmente il costo della bolletta a
cittadini ed imprese.

(2-00624) « Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Zaratti ».

Atti Parlamentari — 19 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GIUGNO 2025 — N. 493



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*19ALA0147870*
*19ALA0147870*


